A cura di Gianluca Marcoccia 



Alimentazione, consumi 

e prestazioni ottimali del Pc 


Come e perchè un buon alimentatore 
migliora l'efficienza generale del computer. 


H o alcuni dubbi da chiarire in te¬ 
ma di requisiti energetici del 
computer. La configurazione 
hardware del mio Pc è basata su una 
scheda madre Asus P5Q Deluxe, 
processore Intel Core 2 Duo E8500, 4 
Gbyte di Ram Ddr2 Corsair a 1.066 
Mhz, scheda grafica XFX GeForce 
GTX260 Black Edition, disco fisso 
Serial Ata Maxtor da 250 Gbyte; il 
sistema operativo è Windows Vista 
SPI a 32 bit. Attualmente utilizzo un 
alimentatore da 495 watt con buoni 
valori di amperaggio sulle varie li¬ 
nee. In generale, la stabilità è soddi¬ 
sfacente: uso frequentemente video¬ 
giochi come Crysis che richiedono 
una buona potenza di calcolo e tutto 
funziona senza problemi. Il mio in¬ 
terrogativo riguarda l'alimentatore: 
è sufficiente per sostenere il mio Pc 
in tutte le sue funzionalità (anche 
sotto sforzo) senza produrre un calo 
nelle prestazioni oppure è meglio so¬ 
stituirlo, anche in base a considera¬ 
zioni sull'efficienza energetica, per 
cercare di contenere un po' i consu¬ 
mi? Vorrei anche sapere se la tempe¬ 
ratura massima raggiunta dalla 
scheda grafica (80 gradi centigradi) 
sia normale. Questo valore potrebbe 
dipendere da uno scarso ricircolo 
d'aria all'interno del case? 

Daniele 

In linea di principio, un alimentatore 
da 495 watt dovrebbe essere suffi¬ 
ciente per pilotare un Pc come quel¬ 
lo descritto, ovvero una configura¬ 
zione di fascia alta abbinata a una 
singola scheda grafica. È però op¬ 
portuno fare alcune considerazioni. 


Con la maggior parte degli alimen¬ 
tatori, la deviazione di tensione ri¬ 
spetto ai valori nominali aumenta 
man mano che ci si avvicina al mas¬ 
simo assorbimento consentito. Un 
alimentatore leggermente sovradi¬ 
mensionato è perciò in grado di of¬ 
frire un'affidabilità superiore. Inol¬ 
tre, nei modelli dotati di ventole ter¬ 
mocontrollate la rumorosità aumen¬ 
ta in misura esponenziale quando 
sono richiesti amperaggi elevati e 
ciò può impattare in modo negativo 
sul comfort di utilizzo del computer. 
Molti prodotti di marche meno note 
sono soliti dichiarare, per ovvie fina¬ 
lità di marketing, valori di amperag¬ 
gio (e watt complessivi) nettamente 
superiori a quelli effettivamente ero¬ 
gabili. Il lettore dovrà quindi valuta¬ 
re soggettivamente la qualità del suo 
alimentatore e decidere se sia il caso 
di sostituirlo con un prodotto che of¬ 
fra una migliore protezione al pro¬ 
prio investimento in hardware. Il fat¬ 
to che il Pc operi in maniera affida¬ 
bile sotto sforzo è di per sé indice di 
un'alimentazione stabile e sufficien¬ 
te. Gli adattatori grafici di fascia alta 
sono infatti molto esigenti sia 
in termini di corrente sia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 
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DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


di stabilità dell'alimentazione e irre¬ 
golarità anche minime sono subito 
evidenziate da blocchi del sistema o 
artefatti nelle immagini. L'alimenta¬ 
tore non ha invece alcuna influenza 
sulle prestazioni del computer. L'u¬ 
nica caratteristica che può miglio¬ 
rarne l'efficienza è legata al ricircolo 
dell'aria prodotto dalle ventole: una 
gestione ottimale del flusso può ab¬ 
bassare le temperature del proces¬ 
sore e della scheda grafica, evitan¬ 
do l'attivazione di meccanismi di 
protezione che ne riducono la velo¬ 
cità di elaborazione. Lo stesso scopo 
è ottenibile con un attento studio 
della disposizione dei componenti 
all'interno del case, dei cavi ed 
eventualmente con l'installazione di 
ventole aggiuntive. 

L'efficienza energetica è un fattore 
sempre più portato all'attenzione 
degli utenti ed è uno dei fattori di- 
scriminanti tra alimentatori " generi¬ 
ci" e prodotti di marca. Si può pas¬ 
sare da un'efficienza energetica del 
60-65% dei modelli più economici 
fino a oltre l'85% nei modelli top di 
gamma. Questo dato è utilizzabile 
per calcolare quanta corrente elet¬ 
trica sia sprecata dall'alimentatore 
durante le operazioni di conversio¬ 
ne: supponendo di utilizzare un 
computer che richiede per il suo 
funzionamento 400 watt, la potenza 
assorbita dalla rete elettrica con un 
alimentatore caratterizzato da 
un'efficienza del 65% sarà di 615 
watt. Lo stesso computer, se do¬ 
tato di un alimentatore 
con efficienza 
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Gli alimentatori 
Enermax hanno 
un'efficienza 
energetica elevata. 

Questa caratteristica 
consente di ridurre il 
consumo di elettricità e di 
limitare la quantità di calore generato 
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Ripetitori e switch consentono di superare il limite dell'estensione dei cavi 
di una rete Ethernet tradizionale, attualmente pari a 100 metri. 


dell'85%, avrà bisogno di soli 470 
watt. La differenza tra questi due va¬ 
lori è dispersa principalmente in ca¬ 
lore, perciò un power supply effi¬ 
ciente può avere un'influenza positi¬ 
va anche sul raffreddamento del Pc. 
Allo stesso modo della stabilità delle 
tensioni, anche l'efficienza energeti¬ 
ca varia in base alla potenza assorbi¬ 
ta. È questo un altro motivo per cui è 
consigliabile munirsi di un alimenta¬ 
tore leggermente sovradimensiona¬ 
to. Per quanto riguarda la tempera¬ 
tura raggiunta dalla scheda grafica 
GeForce GTX260, ci sentiamo di 
rassicurare il lettore: le Gpu di ulti¬ 
ma generazione sono più tolleranti 
delle Cpu generiche. 

Inoltre, le politiche di gestione delle 
ventole di raffreddamento prediligo¬ 
no la riduzione della rumorosità: la 
velocità di rotazione aumenta solo 
quando è indispensabile ed è per 
questo che le temperature rimango¬ 
no spesso abbastanza elevate anche 
durante periodi di attività relativa¬ 
mente limitata. Temperature intorno 
a 80 gradi sono state rilevate con 
modelli di Gpu analoghi a quello del 
lettore, ma consigliamo comunque 
di tenere sotto controllo questo para¬ 
metro per verificare che, nella sta¬ 
gione più calda, non si presenti un 
ulteriore innalzamento. In questo ca¬ 
so potrebbe essere necessario riesa¬ 
minare la strategia di ricircolo dell'a¬ 
ria alLinterno del telaio. 

Reti Ethernet 
e lunghezza dei cavi 

H o necessità d'installare una rete 
Lan la cui estensione è di circa 
200 metri. Mi è stato consigliato di 
posare un cavo di categoria 5e, ma il 
segnale è insufficiente. Ho eseguito 
alcune prove con un altro cavo 5e di 
circa 90 metri e in questo caso il se¬ 
gnale è debole, ma arriva. Cosa pos¬ 
so fare ora per risolvere il problema 
senza dover inviare un segnale Wi- 
Fi da un'antenna esterna per i rima¬ 
nenti 110 metri? Cerco una soluzio¬ 
ne che abbia un buon compromesso 
tra costi e affidabilità. Alfreda 

Le connessioni Ethernet basate su 
cavi Utp (Unshielded twisted pair) 
possono raggiungere al massimo 
una lunghezza di 100 metri, spesso 
ridotta a 90 metri per aggiungere un 
raccordo tra la presa a muro e il 


computer. Per superare questa limi¬ 
tazione è possibile utilizzare un ri¬ 
petitore di segnale (repeater) da 
collocare al limite dei primi 100 me¬ 
tri e collegare a quest'ultimo un se¬ 
condo cavo, raggiungendo così la 
distanza complessiva di circa 200 


metri. Lo stesso scopo è ottenibile 
utilizzando un hub invece del ripeti¬ 
tore oppure, preferibilmente, uno 
switch. Quest'ultimo ha il vantaggio, 
rispetto al ripetitore, di provvedere 
alla completa rigenerazione del se¬ 
gnale, eliminando le interferenze e 


Scheda grafica e Led Slot Detector 

sulla scheda madre 

H o da poco sostituito una scheda grafica Asus EN8600GTS con una EI\I9800GT, installa¬ 
ta su una scheda madre P5K-E/WÌ-FÌ-AP. Ho notato che sulla motherboard, a computer 
spento, oltre al Led verde (Standby power Led) si accende un altro Led di colore rosso (Slot 
Detector) che indica il non corretto inserimento della scheda. Avviando il computer, però, il 
Led si spegne e tutto sembra funzionare bene. Ho provato a rimuovere la scheda grafica e a 
pulire i contatti, ma nulla è cambiato. Avete gualche spiegazione per questo 
comportamento anomalo? 

Lettera firmata 

La funzionalità Asus Al Slot 
Detector consente di verificare 
l’installazione delle schede Pei 
Express prima di avviare il si¬ 
stema operativo. A fianco di 
ogni connettore Pei Express vi è 
un Led rosso che s’illumina quan¬ 
do la scheda non è posizionata cor¬ 
rettamente. Esistono però casi in 
cui il Led si accende anche se l’in¬ 
stallazione è stata eseguita in manie¬ 
ra adeguata. In particolare, nello slot 
etichettato PCIEX16_1 è possibile utilizzare solo schede grafiche dotate d’interfaccia Pei 
Express x16. Con un adattatore grafico che non supporta questa modalità operativa, il 
Led identificabile dalla sigla DET XI 6_1 si illuminerà. Allo stesso modo, alcune schede 
grafiche non sono in grado di operare correttamente in slot che offrono una connettività 
diversa rispetto al Pei Express xl 6. 

In tal caso ci si dovrà accertare che la scheda sia inserita nell’unico slot Pei Express xl6 
a disposizione, ovvero quello di colore blu. Ricordiamo inoltre che quando uno dei Led 
Slot Detector s’illumina, prima di procedere al riposizionamento della scheda Pei Express 
è necessario togliere l’alimentazione. In caso contrario il meccanismo diagnostico po¬ 
trebbe non funzionare a dovere. Infine, per la scheda grafica Asus EN9800GT sono state 
segnalate alcune incongruenze nella gestione della modalità Sii per correggere le quali 
Asus ha rilasciato un aggiornamento del Bios. Non possiamo escludere che l’accensione 
del Led diagnostico Slot Detector sia riconducibile a un’indebita attivazione di questa mo¬ 
dalità operativa. Il lettore potrà eseguire l’aggiornamento del Bios scaricando i file neces¬ 
sari dal sito http://support.asus.com. 



La scheda grafica Asus EN9800GT richiede 
un aggiornamento del Bios per risolvere 
alcuni problemi in modalità Sii. 
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I costi occulti delle stampanti inkjet 


C on la mia stampante inkjet ho provato a stampare una pagina, ma i caratteri sono ap¬ 
parsi sbiaditi, riprodotti a metà o spezzati da una riga bianca orizzontale che ne pre¬ 
giudica la leggibilità. Potrei comprare una stampante nuova, ma mi è stato detto che alcu¬ 
ni produttori inseriscono un chip nelle cartucce d’inchiostro, a dir loro per garantire la 
perfetta qualità delle stampe, con il risultato che dopo qualche mese bisogna sostituirle 
anche se usate pochissimo. 

A conti fatti si può arrivare a spendere 120 euro all'anno per rimpiazzare cartucce ancora 
piene. Considerati i prezzi attuali è meglio comprare direttamente una stampante econo¬ 
mica nuova! Chi può risolve il problema stampando nel luogo di lavoro, altri si affidano ai 
servizi degli Internet point (10 centesimi di euro a pagina in bianco e nero). Avete qualche 
suggerimento per una gestione equa dei costi di stampa? 

Daniele Barattelli 


Le stampanti a getto d’inchiostro per uso domestico 
hanno il vantaggio di produrre immagini di qualità fo¬ 
tografica con un costo d’acquisto iniziale molto con¬ 
tenuto. Purtroppo non sono prive di 
difetti: le cartucce originali so¬ 
no relativamente costose e, 
se l’utente ne fa un utilizzo 
assiduo, l’investimento nei 
materiali di consumo supera 
facilmente il prezzo della perife¬ 
rica stessa. Un’altra limitazione 
della tecnologia inkjet è legata * 
alla natura degli inchiostri: se la 
stampante rimane inattiva a lungo 
possono aumentare la loro viscosità 
fino a causare occlusioni. 

Se gli ugelli della testina si bloccano 
è necessario sprecare una certa 
quantità d’inchiostro per ripristinare 
il normale funzionamento e, nei casi 

peggiori, occorrerà sostituire del tutto la stampante. È proprio per evitare queste proble¬ 
matiche che i produttori hanno adottato sistemi di controllo degli inchiostri mediante ap¬ 
positi chip integrati nelle cartucce. 

Anche le stampanti economiche potrebbero non essere una scelta ottimale: spesso i loro 
materiali di consumo sono molto costosi e generalmente le cartucce di prima fornitura 
hanno una capacità limitata, che richiede la loro sostituzione dopo aver stampato un nu¬ 
mero esiguo di pagine. 

Chi usa una stampante in modo saltuario può prendere in considerazione l’acquisto di una 
periferica a tecnologia laser. Quelle monocromatiche sono ormai offerte anche a meno di 
cento euro e quelle a colori sono calate notevolmente di prezzo. 

Queste unità sono immuni dal problema dell’invecchiamento degli inchiostri: è possibile 
continuare a utilizzare una cartuccia di toner anche dopo mesi dall’ultima stampa, richie¬ 
dendo al più di scuotere la cartuccia per rendere nuovamente omogenea la distribuzione 
della polvere all’interno. 

Oltre a questo, i costi della stampa laser sono mediamente più contenuti rispetto alle 
inkjet. Purtroppo, come in tutte le cose, esiste anche il rovescio della medaglia: nonostan¬ 
te la qualità di stampa laser a colori sia migliorata negli ultimi anni, non raggiunge anco¬ 
ra il livello di fotorealismo offerto dalla tecnologia inkjet. 

È però del tutto adeguata per la stampa di brochure, volantini pubblicitari e documenti da 
ufficio. Ogni utente potrà fare le proprie considerazioni e scegliere la periferica più adatta 
alle proprie necessità, evitando di lasciarsi trarre in inganno dalle sirene del marketing e 
considerando non solo il prezzo d’acquisto iniziale, ma quello che viene definito Tco ( To¬ 
tal cost of ownership), ovvero il costo totale di possesso che unisce al prezzo iniziale an¬ 
che i costi d’esercizio a regime. Un esame di questo tipo talvolta può portare a risultati 
sorprendenti. 


I materiali di consumo costituiscono 
una parte rilevante del Total cost 
of ownership (costo totale di possesso) 
di una stampante a getto d'inchiostro. 


le distorsioni dovute alla lunghezza 
del cavo. Il ripetitore, infatti, è un 
semplice amplificatore e, come tale, 
aumenta l'intensità sia del segnale 
che trasporta i dati sia del rumore e 
delle eventuali interferenze. Visto il 
costo ormai limitato degli switch, 
non vi sono controindicazioni ad 
adottarli anche per semplici compiti 
di giunzione di rete come quello ap¬ 
pena descritto. Raccomandiamo 
però di utilizzare, sia per i due estre¬ 
mi della connessione sia per lo swit¬ 
ch di interconnessione, componenti 
di buona qualità, che siano quindi in 
grado di generare un segnale di po¬ 
tenza adeguata e di interpretare in 
maniera affidabile i pacchetti di dati 
provenienti dall'altra sottorete. Sono 
infatti noti diversi casi di schede di 
rete Ethernet, in particolare quelle 
integrate sulle schede madri, che 
non sono in grado di gestire cavi co¬ 
sì lunghi a causa di un evidente de¬ 
ficit di potenza nel segnale. In alter¬ 
nativa alla soluzione descritta è pos¬ 
sibile adottare un collegamento di ti¬ 
po differente: per esempio, i cavi 
coassiali Rg58 utilizzati per le reti 
10Base-2, ormai limitati a installa¬ 
zioni specifiche, erano in grado di 
gestire collegamenti fino a 182 metri 
di lunghezza. Anche nello standard 
Gigabit Ethernet esistono alcune va¬ 
rianti specificamente progettate per 
risolvere problematiche di questo ti¬ 
po: con interfacce e cavi lOOOBase- 
SX è possibile raggiungere una di¬ 
stanza di 550 metri, con la variante 
lOOOBase-LX il limite viene esteso 
fino alla considerevole lunghezza di 
5.000 metri. Per adottare questi stan¬ 
dard è sufficiente munirsi, per esem¬ 
pio, di router appositi da collocare 
agli estremi della connessione. Il re¬ 
sto della rete può continuare a ope¬ 
rare secondo il più comune standard 
lOOBase-T. Uno dei principali pro¬ 
duttori di apparecchiature conformi 
a questi standard è Cisco Systems. 
Esistono infine i cosiddetti Ethernet 
extender, ovvero dispositivi che, 
messi ai due estremi del collega¬ 
mento, trasformano la connessione 
Ethernet in un collegamento pro¬ 
prietario ad alta affidabilità (in gra¬ 
do di preservare l'integrità dei dati 
su lunghe distanze) e a ritrasformar¬ 
lo in Ethernet standard all'estremità 
opposta. Anche questi apparecchi 
sono ora reperibili a costi relativa¬ 
mente contenuti. 
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Windows Vista 
e audio multicanale 
per Sound Blaster X-Fi 

D a circa un mese ho installato 
Windows Vista a 32 bit sul mio 
Pc, composto da una scheda madre 
Asus P5K-E Wi-Fi, disco fisso Sea¬ 
gate da 500 Gbyte, 4 Gbyte di Ram 
Ddr2 Ocz, scheda grafica GeForce 
8500GT con 256 Mbyte di memoria 
video, scheda audio Creative Sound 
Blaster X-Fi ExtremeMusic, Cpu 
Pentium 4 530. Utilizzo molto il Pc 
per ascoltare musica e vedere film e 
ho notato che da quando ho abban¬ 
donato Windows XP in favore di Vi¬ 
sta non riesco a sentire l'audio sur¬ 
round. Non c'è modo di impostare 
l'audio in modalità multicanale, in 
quanto il pannello di Creative Con¬ 
trol Center visualizza solo l'opzione 
a 2/2.1 canali, mentre con Windows 
XP era possibile modificare libera¬ 
mente questa opzione. Ho letto su 
alcuni forum che il problema sareb¬ 
be dovuto al fatto che in Vista è sta¬ 
to tolto il supporto all'accelerazione 
hardware dell'audio. 

Vincenzo Guasteila 






Con le 
schede 
audio 

Sound Blaster delle 
serie X-Fi e Audigy, 
il software Creative 
ALchemy permette di 
ripristinare l'audio 3D 
e gli effetti Eax in alcuni 
giochi DirectSound3D 
in Windows Vista. 


In Windows Vista, Microsoft ha ri¬ 
mosso gli Hardware abstraction 
layer (Hai) per i componenti Direct- 
Sound e DirectSound3D delle libre¬ 
rie DirectX, eliminando uno degli 
standard di programmazione usati 
nei giochi per accedere in modo di¬ 
retto alle funzionalità di accelera¬ 
zione hardware delle schede audio. 
Da suoni tridimensionali ed effetti 
ambientali coinvolgenti, quindi, si è 
tornati alla semplice stereofonia. 
Vista non ha però modificato il sup¬ 
porto allo standard Ope- 
nAL ( Open Audio 
Library), una tecno¬ 
logia multipiattafor- 
ma di matrice open 
source che consiste 
in un set di librerie 
audio per il rendering 
di effetti 3D multica¬ 
nale. Questo standard 
è implementato in nu¬ 


merosi giochi 3D e, con una scheda 
audio compatibile con OpenAL (co¬ 
me appunto la Creative X-Fi del 
lettore), si potranno apprezzare tut¬ 
ti gli effetti sonori 3D senza notare 
differenze rispetto a Windows XP. 
Per i giochi basati su DirectSound, 
DirectSound3D ed Eax, Creative ha 
poi sviluppato ALchemy, un softwa¬ 
re in grado di tradurre in tempo 
reale le chiamate a queste librerie 
nel nuovo standard OpenAL. In fa¬ 
se d’installazione, ALchemy (un 
progetto ancora in divenire) rileva i 
giochi attualmente supportati ed 
esegue tutte le operazioni necessa¬ 
rie alla modifica. 

Per i titoli non ancora inseriti nella 
lista di compatibilità si possono ap¬ 
portare manualmente alcune modi¬ 
fiche, descritte passo passo nel ma¬ 
nuale d'installazione, che consisto¬ 
no nella copia di alcuni file nella 
cartella in cui si trova l’eseguibile 
del gioco e nella modifica del regi¬ 
stro di Windows. 

L'audio 3D per i software ludici non 
va però confuso con il supporto al¬ 
l’audio multicanale. Le limitazioni 
nella gestione di quest'ultima fun- 


Per i lori bassi consumi, 
i processori Intel Atom sono 
ideali per le piattaforme Mid, 
Umpc e netbook. 


zionalità nulla hanno a 
che vedere con le diffe¬ 
renze progettuali di Vista. Si tratta 
semplicemente di una peculiarità 
della scheda audio che deve essere 
gestita dal driver di periferica svi¬ 
luppato dal produttore. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, il driver più 
aggiornato per la famiglia di schede 
audio Sound Blaster X-Fi è la ver¬ 
sione 2.18.0008, rilasciata lo scorso 
dicembre. In questa versione, tra le 
altre cose, è stata ripristinata la de¬ 
codifica dell'audio Dolby Digital e 
Dts per le schede che prevedono 
questa funzionalità. 

Differenze tra 
processori Atom Z530 
e N270 di Intel 

A vrei un quesito sulle nuove piat¬ 
taforme Intel per i segmenti 
Mid e Umpc. Vorrei acquistare un 
netbook e, dopo varie ricerche in 
Rete, la mia attenzione è andata sui 
modelli Wind U115 Hybrid e Wind 
U120H di Msi. 

Dalle caratteristiche tecniche si nota 
l'impiego di una Cpu Intel Atom 
Z 530 con clock a 1,6 GHz per il pri¬ 
mo e di un Intel Atom N270 di pari 
frequenza per il secondo. 
Desideravo conoscere le differenze 
(se ne esistono) tra i due chip, poiché 
non è così facile districarsi nella selva 
delle tabelle rilasciate da Intel e, so¬ 
prattutto, se fosse possibile eviden¬ 
ziare le caratteristiche di uno rispetto 
all'altro per facilitare la scelta. Ho let¬ 
to della capacità del chipset Intel 
Poulsbo US15W di effettuare la deco¬ 
difica di flussi Mpeg Hd in 
hardware. Vi risulta? È 
bile avere 
qualche informa¬ 
zione più detta¬ 
gliata? Marco Brocco 
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Le schede grafiche high-end, 
come la GeForce GTX260, 
richiedono una certa perizia 
in fase d'installazione e nella 
scelta degli altri componenti 
del sistema. Solo così potranno 
fornire le prestazioni attese. 


Reperibilità dei componenti 

hardware di fascia alta 


V i scrivo per portare alla vo 
stra attenzione uno strano 
comportamento dei rivenditori di 
hardware che si sta diffondendo in 
questo momento di crisi economica. Da 
qualche tempo avevo dei problemi con II 
Pc: blocchi durante l’esecuzione dei pro¬ 
grammi, strane strisce colorate sul moni¬ 
tor e altro ancora, ma nei test e in molti gio 
chi tutto funzionava correttamente. Per ap¬ 
profondire ho consultato molti siti dedicati al- 
l’hardware senza ottenere informazioni risoluti¬ 
ve. Qualche giorno fa il Pc ha avuto un crash fina¬ 
le e dopo un’attenta diagnosi ho accertato che la 
scheda video GeForce 8800GTX si era guastata, 
dopo soli 22 mesi di servizio. Sono stato costret¬ 
to, perciò, a reperire una nuova scheda grafica in 
breve tempo. Ho telefonato a diversi negozi: tra gli 

otto esercizi commerciali interpellati, solo tre hanno capito ciò che volevo e questi tre o vole¬ 
vano farmi pagare un prezzo esorbitante o non mi garantivano il componente richiesto. 

La scheda grafica scelta è una Nvidia GeForce GTX260 (il modello a 55 nm) di qualsiasi mar¬ 
ca. C’è crisi economica e si vende di meno, ma se un cliente vuole acquistare non sa a chi ri¬ 
volgersi! Alla fine ho acquistato il componente via Internet a un prezzo accettabile, sperando 
di non avere sorprese al momento dell’installazione. Claudio Bottecchia 

In questo clima di crisi, la vendita di componenti hardware - soprattutto di prodotti di fascia 
alta - sta subendo una flessione. Per un piccolo rivenditore, avere in pronta consegna questi 
componenti comporta un impegno economico rilevante, in quanto deve anticipare il denaro 
per l’acquisto dal distributore senza avere la certezza di trovare clienti interessati. Il mercato 
delle schede grafiche è peraltro uno dei più dinamici a causa della serrata concorrenza tra 
AMD/ATI e Nvidia e il continuo rilascio di nuovi modelli. Non è raro che un adattatore grafico 
di fascia alta diventi rapidamente obsoleto e, se il rivenditore ha abbondanza di scorte di ma¬ 
gazzino, è costretto a vendere sottocosto per liberarsene. Per questo motivo, attualmente, al¬ 
cuni prodotti sono appannaggio solo dei grandi rivenditori, che contano un numero di clienti 
tale da garantire il continuo rinnovo del catalogo. Inoltre, l’installazione di una scheda grafica 
di fascia alta richiede spesso accorgimenti specifici, come la sostituzione dell’alimentatore 
per garantire un funzionamento affidabile. Infine, i risultati attesi dal cliente potrebbero non 
essere ottenuti a causa di altre peculiarità della configurazione hardware in cui l’adattatore 
grafico va a integrarsi, per esempio, l’insufficienza di Ram o la scarsa potenza del processo¬ 
re. Anche per questi motivi le realtà commerciali più piccole possono scegliere di non tenere 
prodotti che potrebbero risultare troppo impegnativi nelle operazioni di installazione e sup¬ 
porto tecnico al cliente. 


Il processore Intel Atom N270 è stato 
sviluppato per il segmento dei net- 
book ed è basato sul core Diamond- 
ville a 45 nm. È in grado di supportare 
le tecnologie Mmx, Sse, Sse2, Sse3, 
Ssse3, Enhanced Intel SpeedStep Te¬ 
chnology e XD (eXecute Disable). 
Non sono invece supportate le tecno¬ 
logie Intel 64, Sse4 e le funzionalità di 
virtualizzazione. L'Atom Z530 differi¬ 
sce dal precedente in quanto è basato 
sul core Silverthorne, sempre a 45 nm, 
e quindi è dedicato ai dispositivi Mid 
(Mobile Internet devices) e Umpc ( Ul¬ 
tra mobile Pc). 

Oltre alle tecnologie elencate sopra, è 

dotato di HyperThreading e Intel VT 
(virtualizzazione). Altre differenze tra 
i due processori possono essere indi¬ 
viduate nell'assorbimento energetico, 
che è di 2,5 watt per il N270 e di 2 
watt per il Z530, nella tensione di ali¬ 
mentazione e nel Socket di collega¬ 
mento al circuito stampato. 

Il chipset Intel US15W è invece un 
singolo integrato che racchiude l’a¬ 
dattatore grafico Intel Graphics Me¬ 
dia Accelerator 500 (Gma500), il ge¬ 
store della memoria e i controller di 
input/output. Questo chipset per¬ 
mette di gestire funzionalità grafiche 
3D oltre alle interfacce Usb 2.0, Sdio 
e Pei Express. 

L’US15W elabora il suono secondo le 
specifiche Intel Hd Audio e offre sup¬ 
porto per la decodifica in hardware di 
flussi di dati video. I formati gestiti so¬ 
no H.264, Mpeg-2, Vc-1 e Wmv 9. 
Sebbene il supporto hardware a que¬ 
sta funzionalità sia stato spesso giudi¬ 
cato migliorabile, si tratta comunque 
di una caratteristica utile per le piat¬ 
taforme netbook, Mid e Umpc, in cui 
la potenza di calcolo e la memoria di¬ 
sponibile sono relativamente limitate. 

Gruppi di continuità 
e riavvio dopo 
un black out 

H o letto con attenzione l'articolo 
sulla gestione del riavvio auto¬ 
matico per i server collegati a gruppi 
di continuità. Credo però che, al di 
fuori di casi particolari, la questione 
sia differente da come è stata pro¬ 
spettata: normalmente i Bios dei com¬ 
puter contengono la voce "Ac Power 
Loss Restart " o "Restore on Ac Power 
Loss" che controlla il comportamento 
del computer in seguito a un'interru¬ 


zione dell'alimentazione di rete. Tale 
voce se impostata su On indica al 
Bios di avviare il Pc nel momento in 
cui viene ripristinata l'alimentazione 
ed è del tutto indipendente dallo sta¬ 
to del computer (spento o acceso) 
precedente al black out. 

Questo vale anche se il computer è 
stato spento dal software di gestione 
dell'Ups o dal sistema operativo. Si 
ha un comportamento differente (co¬ 


me quello riscontrato dal lettore) se il 
Bios include l'ulteriore voce "Pre- 
vious State" o "Last State" e questa è 
stata impostata su On. Come si può 
intuire, in questo caso, il Bios memo¬ 
rizza lo stato del computer (acceso o 
spento) e prowederà a ripristinarlo al 
ritorno dell'alimentazione. Conside¬ 
rando quanto sopra, nel caso di spe¬ 
gnimento del server tramite il softwa¬ 
re di gestione è del tutto inutile colle- 
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gare una lampadina nella speranza 
di scaricare l'Ups e ottenere così il 
riawio del computer, perché tale fun¬ 
zione fa esattamente ciò per cui è sta¬ 
ta studiata, ovvero ripristinare i due 
possibili stati del computer (spento o 
acceso) al ritorno dell'alimentazione 
di rete. Le stesse considerazioni si tro¬ 
vano anche in un articolo della Know- 
ledge Base di Microsoft aWindìrizzo 
http://support. microsoft. com /kb/819 
038. Fermo restando che per ottene¬ 
re il riavvio del server l'opzione da 
utilizzare è ‘‘Ac Power Loss Restart", 
il caso di mancato avvio potrebbe di¬ 
pendere da un'errata configurazione 
del gruppo di continuità o dalla 
mancanza di alcune funzionalità 
presenti in modelli specifici. Per 
chiarire il discorso, porto a titolo d'e¬ 
sempio il funzionamento del model¬ 
lo APC SmartUPS 3000 XL, gestito 
tramite il software PowerChute Busi¬ 
ness Edition, che consente lo spegni¬ 
mento via software e il riavvio dei 
server collegati. 

Il funzionamento in caso di black out 
è il seguente: l'Ups alimenta il server 
monitorando lo stato di carica delle 
batterie; al raggiungimento di una 
soglia minima di tempo (impostata 
dall'utente), invia un segnale a 
PowerChute che richiede lo spegni¬ 
mento. Dopo aver eseguito questa 
operazione, l’Ups continua ad ali¬ 
mentare il carico per permettere il 
completamento della procedura. 

Una volta persa la comunicazione 
con il software PowerChute, conti¬ 
nua a fornire l'alimentazione per un 
periodo di tempo definibile, dopodi¬ 
ché toglie la corrente. Ciò avviene 
anche se in questa fase è ritornata 
l’alimentazione da rete elettrica, al¬ 
trimenti il server potrebbe non riav¬ 
viarsi non rilevando la mancanza di 
alimentazione. 

Al ripristino dell'alimentazione di re¬ 
te, l'Ups attende che le batterie si ri¬ 
carichino fino a una certa soglia (an¬ 
che questa definita dall'utente) e solo 
a quel punto ridà alimentazione al 
server. Da notare che, anche in assen¬ 
za della gestione tramite software, il 
comportamento dell’Ups rimane inal¬ 
terato: si avrà solo il mancato spegni¬ 
mento corretto del sistema operativo, 
con tutto quello che ciò comporta. 

Il problema del riavvio omesso, an¬ 
che in presenza della voce corretta 
‘‘Ac Power Loss Restart", potrebbe ri¬ 
siedere proprio nell'incapacità del¬ 


l'Ups di togliere corrente qualora 
venga raggiunta la soglia minima e 
ritorni l'alimentazione da rete elettri¬ 
ca durante questa fase. In questo ca¬ 
so, infatti, l'alimentazione al server 
non verrebbe a mancare, ma il 
software di gestione avrebbe provve¬ 
duto allo spegnimento rilevando la 
condizione di scarsa carica delle bat¬ 
terie. Purtroppo, in queste condizioni, 
l'espediente della lampadina si rive¬ 
lerebbe del tutto inutile, l'Ups sareb¬ 
be nuovamente alimentato e le batte¬ 
rie non si scaricherebbero. 

Fabio Contucci 

Il comportamento della funzione Ac 
Power Loss Restart è stato standar¬ 
dizzato solo di recente. Come fa pre¬ 
sente il lettore, nei Bios di nuova 
concezione è possibile non solo atti¬ 
vare questa opzione, ma anche sce¬ 
gliere se si desidera eseguire l'ac¬ 
censione automatica del Pc oppure 
ripristinare lo stato (acceso/spento) 
precedente all'interruzione di elet¬ 
tricità. Nei computer più datati, que¬ 
sta voce del Bios era impostabile so¬ 
lo sui valori Enabled/Disabled e po¬ 
teva funzionare ripristinando l'ulti¬ 
mo stato oppure provocando in ogni 
caso la riaccensione del computer, 
secondo la scelta del produttore. 
Siamo a conoscenza anche di alcuni 
casi in cui nella scheda madre è sta¬ 
to variato lo schema di funziona¬ 
mento della funzione Ac Power Loss 
Restart con una revisione del Bios. 
Queste modifiche, ovviamente, non 
hanno mancato di complicare la vita 
a molti utenti che si sono trovati a 
dover individuare l'origine di un 
inatteso cambiamento nel funziona¬ 
mento del Bios. 

Per quanto riguarda le impostazioni 
specifiche, non tutti gli Ups mettono 
a disposizione le funzioni descritte 
dal lettore. Nella maggior parte dei 
casi, l'utente non può gestire i tempi 
d'intervento direttamente dal grup¬ 
po di continuità senza l’apporto di 
un dispositivo di controllo esterno (o 
del software apposito, che richiede 
però che il computer sia in attività). 
Si ritorna quindi al suggerimento di 
dotarsi di un Ups adeguato al compi¬ 
to specifico, che riduca al minimo la 
probabilità di interrompere il servi¬ 
zio e che, nel caso si verifichi questa 
eventualità, sia dotato delle funzio¬ 
nalità adeguate a ripristinare la nor¬ 
male operatività. 



A cura di Gianluca Marcoccia 
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COM Surrogate has stopped working 


A prcblem caused thè program to stop working correctly. 
Window* «ili clost t*ie program and nctif/ ycu if a solution is 
availa ble. 

Close program 


Il messaggio d'errore "Com Surrogate ha 
smesso di funzionare" è solitamente prodotto 
da una versione del codec DivX incompatibile 
con Windows Vista oppure da un conflitto 
con la suite Nero Burning Rom. 

In entrambi i casi è necessario installare 
una versione aggiornata del software. 


Windows Vista 
e Terrore nel servizio 
Com Surrogate 

U tilizzo un notebook Packard Bell 
con Windows Vista Home Basic. 
Dopo l'aggiornamento al Service 
Pack 1, spesso appare un messaggio 
d'errore che segnala che ‘‘Com Sur¬ 
rogate ha smesso di funzionare. 
Windows chiuderà l'applicazione e 
comunicherà se una soluzione per 
questo problema è disponibile". Mi 
sapreste spiegare di cosa si tratta e 
come posso risolvere il malfunziona¬ 
mento? Roberto Moriggi 

L'errore relativo al componente Com 
Surrogate è stato ricondotto all'in¬ 
compatibilità con Vista delle versioni 
più datate del codec DivX e si pre¬ 
senta quando, aprendo una cartella 
sul disco fisso, la funzione di antepri¬ 
ma accede a un file di questo tipo. 
Solo recentemente il codec è stato 
aggiornato, mentre tutte le versioni 
precedenti alla 6.5 possono causare 
il problema descritto. In alcune spe¬ 
cifiche configurazioni software sono 
stati segnalati errori dello stesso tipo 
dovuti a conflitti con il software di 
masterizzazione Nero Burning Rom 
7.5. Sebbene questa versione sia sta¬ 
ta dichiarata compatibile con Vista, 
talvolta genera malfunzionamenti di 
vario tipo. Anche in questo caso è 
consigliabile aggiornare l’applicati¬ 
vo a una versione successiva: a par¬ 
tire dalla 7.7.5.1 l'inconveniente 
sembra risolto. Ricordiamo che il 
produttore (Ahead) ha sviluppato 
un'utilità per eliminare dal sistema 
operativo tutte le tracce della suite 


Nero; consigliamo di utilizzarla pri¬ 
ma di procedere all'installazione 
della nuova versione. Se anche dopo 
l’aggiornamento di Nero Burning 
Rom l'errore continuasse a presen¬ 
tarsi, si dovrebbero rinominare i file 
NeVideo.ax e NeVideoHD.ax nella 
cartella C:\Programmi\File Comu- 
ni\Ahead\DSFilter, anche se ciò im¬ 
pedirà l'uso del componente Showti- 
me. In alternativa si può affrontare il 
problema dal lato della Shell e disa¬ 
bilitare le funzioni di anteprima, an¬ 
che se questa scelta priva l'utente di 
una delle funzioni più utili del siste¬ 
ma operativo. In alcuni Pc l'origine 
del messaggio d'errore è invece sta¬ 
ta ricondotta al pacchetto di codec 
Ffdshow. È quindi consigliabile in¬ 
stallare l'ultima versione di questo 
software gratuito, disponibile all’in- 
dirizzo http://ffdshow-tryout.sour- 
ceforge.net. Se le soluzioni esposte 
non raggiungessero l’obiettivo spe¬ 
rato, si dovrebbe intervenire in mo¬ 
do più radicale disabilitando la fun¬ 
zione Protezione esecuzione pro¬ 
grammi per il componente Com Sur¬ 
rogate seguendo questa procedura: 

1. Nel desktop di Windows fare clic 
su Computer con il tasto destro del 
mouse e selezionare la voce Pro¬ 
prietà. 

2 . Nella finestra successiva, fare 
clic a sinistra su Impostazioni di si¬ 
stema avanzate. 

3 . Nella scheda Avanzate, nel ri¬ 
quadro Prestazioni fare clic sul pul¬ 
sante Impostazioni. 

4 . Nel segnalibro Protezione esecu¬ 
zione programmi spuntare la voce 
Attiva protezione esecuzione pro¬ 
grammi per tutti i programmi e i ser¬ 
vizi tranne quelli selezionati. 

5 . Premere il pulsante Aggiungi, in¬ 
serire in elenco C:\Windows\Sy- 
stem32\Dllhost.exe e confermare la 


scelta. Il servizio Com Surrogate sarà 
aggiunto alla lista delle esclusioni. 
Accertarsi che sia selezionato il segno 
di spunta a lato e premere Ok. 

Così facendo l'errore non dovrebbe 
più presentarsi, ma lo scopo è stato 
raggiunto rinunciando a una prote¬ 
zione aggiuntiva su un componente 
fondamentale del sistema. 

Errore nel processo 
Atkkbservice.exe 

D a un po' di tempo, all'accensio¬ 
ne del computer appare un 
messaggio d'errore relativo al com¬ 
ponente Atkkbservice.exe. L'avviso 
comunica che ‘'L'istruzione a 
07x77da6f35 ha fatto riferimento a 
0x00000001. La memoria non pote¬ 
va essere read" e invita a fare clic 
su Ok per terminare l'applicazione. 
Questo problema si ripresenta ogni 
volta che accendo il computer. Fa¬ 
cendo clic su Ok oppure su Annulla 
il computer funziona regolarmente. 
Non so se tutto ciò sia legato a un 
malfunzionamento dell'eseguibile 
Atkkbservice.exe o se sia dovuto a 
un'interazione con altri software che 
non ne permettono il corretto fun¬ 
zionamento. Avete qualche informa¬ 
zione al riguardo? Lettera firmata 

Atkkbservice.exe è un eseguibile 
(di solito situato in C:\Windows) che 
gestisce alcuni servizi specifici del 
sistema operativo. È stato sviluppa¬ 
to da Asus ed è installato con gli 
strumenti di gestione delle funzio¬ 
nalità avanzate delle schede grafi¬ 
che; la presenza di questo file è ri¬ 
chiesta dalle utilità Asus SmartDoc- 
tor e Asus GamerOsd. Il problema 
segnalato dal lettore è stato risolto 
installando una versione aggiornata 
di questi programmi oppure disatti- 


II file Atkkbservice.exe è fornito a corredo di alcuni software di supporto 
sviluppati da Asus per le proprie periferiche. In caso di errori potrebbe 
essere necessario reinstallare il software di supporto oppure disabilitare 
il relativo servizio attraverso gli Strumenti di amministrazione. 


ATKKBService.exe - Application Errar 


X 



The instruction at 0i<77e76f25 referenced memory at 0x00000001 . The memory could not be read . 

Click on OK to terminate thè program 
Click on CÀNCEl to debug thè program 


OK | Canee! 
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VMware Workstation 

e l'errore Internai Power Error 


a pr ab 1 É*m ha 5 been detraeteci and wlnctows ha* been shut down to prevem a 
ro yeujr computer. 

INTERftAL_POWER__ERROR 

It Th^s 1s thè flrst t^irie you ve scen Thls Stop error screen, 
restart your computer. ìf thls screen appears aqaln, follo* 
these sreps: 

Check tn tnake sure arvy ntw hardware or software 4 s proper'ly Installed. 

If thls 1s a new Installarlon. ask your hardware or software manufactur. 




[»i*i*rwTa 


L'Internai Power Error che si verifica con il software di virtualizzazione 
VMware Workstation può essere causato da conflitti con periferiche Usb. 


H o avuto l’occasione di dedicare del tempo alla tecnologia di virtualizzazione, trovando mol¬ 
to interessante VMware Workstation 6.5 fornito in versione di prova sul Dvd-Rom allegato 
alla rivista. Ho installato l’applicazione, registrandola con il codice inviatomi via posta elettronica, 
e l’ho utilizzata perla prima volta senza problemi. Ai successivo riawio del Pc, però, è apparsa la 
temibile schermata blu che segnalava un “lnternal_Power_Error”. Il Pc a questo punto si è riav¬ 
viato ed è stato possibile ripristinarlo, ma per evitare ulteriori problemi ho disinstallato VMware 
Workstation e tutti i suoi componenti. Il sistema operativo è Windows Vista Business Edition a 
64 bit e il Pc è basato su una scheda madre Asus P5K Pro, processore Intel Q6600, 4 Gbyte di 
Pam e 2 dischi fissi da 500 Gbyte. Marco Moscato 

L'origine del messaggio Internai Power Errore stata ricondotta alla presenza di periferiche spe¬ 
cifiche sul bus Usb, come il mouse Logitech G5 o alcune tastiere senza fili, e si presenta in Win¬ 
dows XP e Vista sia nelle versioni a 32 bit sia a 64 bit. Il componente responsabile sembra esse¬ 
re il driver Vmkbd.sys , parte integrante dei software di virtualizzazione VMware. Alcuni hanno 
attribuito il malfunzionamento a un adattatore Bluetooth e hanno risolto tenendolo scollegato fi¬ 
no al completo caricamento del software di virtualizzazione. Una volta raggiunto questo stadio, 
ricollegare il dispositivo alla porta Usb non genera più l’errore. Se non si volesse seguire questa 
prassi, in Gestione periferiche si dovrebbe disabilitare il dispositivo Bluetooth Hid nel ramo del¬ 
le periferiche per l’interazione umana, rinunciando, però, all’uso di tastiere e mouse senza fili. 
Altri utenti hanno segnalato di aver risolto il problema sostituendo l’adattatore Bluetooth auto- 
configurante (che utilizza quindi i driver a corredo di Windows) con un dispositivo che richiede 
driver proprietari. Si tratta comunque di metodi per aggirare il problema, in attesa di una soluzio¬ 
ne definitiva da VMware. 


vando il servizio stesso seguendo 
questa procedura: 

1. Dal Pannello di controllo lanciare 
l’applet Strumenti di amministrazione. 

2 . Nella sezione relativa ai Servizi, 
localizzare nella lista ATKKeyboard 
Service. Selezionarlo col tasto destro 
del mouse e scegliere Proprietà dal 
menu contestuale. 

3. Impostare il tipo di avvio su Disa¬ 
bilitato e confermare la scelta pre¬ 
mendo Ok. Per attivare questa impo¬ 
stazione è necessario riavviare il Pc. 

Dopo questa modifica l'errore non 
dovrebbe più presentarsi, ma resta 
da verificare se la disattivazione 
del servizio comprometta il corretto 
funzionamento di altri componenti 
del sistema. 

Il Dvd recorder 
è inaccessibile dopo 
rimozione del software 

H o un portatile Lenovo ThinkPad 
T60. Dopo aver disinstallato al¬ 
cuni software di masterizzazione, il 
Dvd recorder viene rilevato, ma 
non funziona più e in Gestione pe¬ 
riferiche il dispositivo è evidenzia¬ 
to con un punto interrogativo gial¬ 
lo. Nelle proprietà dell'unità è ri¬ 
portato il seguente messaggio: 
“Impossibile caricare il driver di 
periferica per questo hardware. Il 
driver potrebbe essere danneggia¬ 
to o mancante. (Codice 39)". Ho ve¬ 
rificato la presenza dei file elencati 
alla voce Dettaglio driver, ma non 
sono arrivato a nulla di conclusivo. 
Ho anche tentato di eliminare da 
Gestione periferiche il componente 
per poi farlo rilevare di nuovo da 
Windows XP, ma l’inconveniente 
continua a presentarsi. Cosa posso 
fare per ripristinarlo? Claudio Vono 

La condizione d’errore descritta può 
essere evidenziata non solo dal Co¬ 
dice 39 che indica la corruzione del 
driver, ma anche dal codice 19, che 
segnala un'errata impostazione (o a 
un'alterazione) del Registro di confi¬ 
gurazione, oppure dal codice 31, che 
informa che Windows non è riuscito 
a caricare in memoria i driver speci¬ 
ficati. A volte sono visualizzati anche 
i codici d’errore 32 (driver non cari¬ 
cato perché non richiesto) e 41 (dri¬ 
ver caricato correttamente, ma nel 


sistema non è presente la periferica 
di riferimento). La causa più fre¬ 
quente di questo malfunzionamento 
è legata alla rimozione di Roxio Easy 
Cd Creator, che impedisce l'accesso 
alla periferica da Risorse del compu¬ 
ter. Per risolvere si possono seguire 
queste istruzioni: 

1. Lanciare Regedit.exe dal menu 
Avvio. 

2 . Raggiungere la voce Hkey_Lo- 
cal_Machine\System \ Curren tCon - 
troISet\Con trol \ Class. 

3 . Selezionare la chiave etichettata 
(4D36E965-E325-11CE-BFC1 - 
08002BE10318j. 

4 . Nel pannello a destra individua¬ 
re il valore UpperFilters. 


5 . Selezionare questa voce e fate 
clic su Rimuovi. Nella stessa posizio¬ 
ne potrebbe trovarsi anche il valore 
UpperFilters. bak, ma non è necessa¬ 
rio rimuoverlo. 

6. Rimuovere anche la voce Lower- 
Filters (se non fosse presente, il mal¬ 
funzionamento è dovuto ad altre 
cause e non è risolvibile con questa 
procedura). 

7 . Confermare la scelta e chiudere 
l'editor del Registro (anche in questo 
caso non è necessario rimuovere 
LowerFilters. bak). 

Riavviare il Pc per rendere effettive 
le modifiche. 

L'accesso all'unità ottica dovrebbe 
ora avvenire in modo normale. 
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The connection wth updote cerver hos foiled. Pleosc foHow Ihese steps: 

• Make sue you Internet connecton is active, ptease try to open thè 

v v/y.-y.3/u website. 

• T ry to rui thè update later or schedule an automaiic update for another time. 

• Make sue thè connection parameters are set pioperly. 

Try to find a possiblo solution in thè 1 AQ section. 


Il sovraccarico dei server 
di aggiornamento di AVG 
Free Edition impedisce 
talvolta il download 
dei file di definizione 
dei virus più recenti. 


Problemi 
di aggiornamento 
dell'antivirus 
AVG Free Edition 

A casa utilizzo due diversi Pc, en¬ 
trambi basati su Windows XP 
Professional e protetti con l'antivirus 
AVG Free Edition v8.0.176. Da alcu¬ 
ni giorni una delle due macchine 
non riesce più ad aggiornare il data¬ 
base dei virus dal sito del produtto¬ 
re. Anzi, non riesce neppure a stabi¬ 
lire la connessione. L'altro Pc, inve¬ 
ce, funziona perfettamente. Ho con¬ 
trollato il file Hosts su entrambi i 
computer senza notare nulla di so¬ 
spetto. Ho provato anche a eseguire 
qualche ricerca con Google e a con¬ 


sultare vari forum, sempre con esito 
negativo. L'unica traccia che ho tro¬ 
vato riguarda un possibile cavallo di 
Troia che potrebbe produrre effetti 
simili. Dalla stessa fonte era disponi¬ 
bile anche un programma di rimo¬ 
zione del suddetto malware, ma non 
conoscendo l'attendibilità del sito 
non ho proceduto. Avete qualche 
consiglio da darmi per risolvere il 
problema? Lorenzo Secco 


Non è la prima volta che, dall'inizio 
dell'anno, vengono segnalati proble¬ 
mi di aggiornamento del database 
dei virus del software di sicurezza 
informatica di AVG. Nella maggio¬ 
ranza dei casi, ciò è dovuta al fatto 
che la continua crescita del numero 
di utenti ha già portato più volte alla 
necessità di potenziare i server dedi¬ 
cati al servizio di aggiornamento. 
Ovviamente, per usufruire dei bene¬ 
fici della nuova configurazione è sta¬ 
to necessario sostituire alcuni modu¬ 
li del componente dedicato all'upda- 
te del database, in modo che potesse 
utilizzare i nuovi server. Fino a 
quando il software non riesce a col¬ 
legarsi e a scaricare i nuovi moduli, 
però, continuerà a utilizzare i vecchi 
server, che potrebbero essere disat¬ 
tivati o comunque insufficienti ri¬ 
spetto al necessario. Nonostante il 
potenziamento del servizio, non è 
raro che l'aggiornamento non vada a 
buon fine al primo tentativo. Gene¬ 
ralmente si tratta di un errore transi¬ 
torio ed è sufficiente ritentare l'ope¬ 
razione dopo qualche minuto. Un al¬ 
tro problema è legato al fatto che l'e¬ 
dizione gratuita di questo antivirus 
ha alcune impostazioni bloccate, tra 
cui l'ora di esecuzione della proce¬ 
dura di update automatico. 

Tale parametro è stato fissato dal 
produttore intorno alle 9 di mattina e 
ciò porta a un enorme traffico con¬ 
centrato in una fascia oraria relativa¬ 
mente ristretta, con la conseguente 
possibilità che i server non siano in 
grado di fronteggiare il carico im¬ 
provviso. Le ultime revisioni della 
suite hanno reso più flessibile l'im- 
plementazione dell'aggiornamento 
automatico, ma, nonostante questo, 
continuano tuttora a presentarsi pic¬ 
coli malfunzionamenti. In conclusio¬ 
ne, ci sentiamo di rassicurare il letto¬ 
re: è probabile che lanciando ma¬ 
nualmente la procedura di aggiorna¬ 
mento in un orario in cui la rete (e i 
server) sono meno congestionati dal 
traffico, l'antivirus sarà in grado di 
scaricare il materiale necessario a 
mantenere al sicuro il sistema. Se ciò 


Dragon NaturallySpeaking 

e netbook Samsung NclO 

H o acquistato un netbook Samsung NclO, ma ho problemi con il software di ri¬ 
conoscimento vocale Dragon NaturallySpeaking. Dopo l'installazione e l'ad¬ 
destramento compare la schermata blu d'errore di Windows XP con il messaggio 
Stop 0x0000008E (0xc0000090, 0XAA4CE8F7, 0XA9BE8FBC, 0X00000000) relati¬ 
vo al file Rtkhdaud.sys. Potete aiutarmi? Donata Gaspari 


rechnlcàl Inforutlon; 

D00005,0xB75F9 

i8£E, 0 xB6Cà871( 


•** PtkHDAud.sys - Addres: 

s B/5F9BEE bas 

e at 87461000, 


fregi nning dunp of physlcal 
P^yslcal memory dump compir 

memory 



'.oniaci you» systfiM MBlfni 

itrator or tee 

hnlcal support 

group for further 

èS*? IsT aivie. 





La versione R2.14 dei driver Realtek Hd Audio ha manifestato problemi di 
compatibilità con alcuni software. Nella maggior parte dei casi tutto si risolve 
tornando alla versione R2.10 o disabilitando l'accelerazione hardware dell'audio. 


Il file Rtkhdaud.sys è uno dei componenti principali del driver Realtek Hd Audio, 
la cui versione più recente (R2.14) ha manifestato incompatibilità con alcune ap¬ 
plicazioni, tra cui Dragon NaturallySpeaking e Skype. Alcuni utenti hanno risol¬ 
to reinstallando la versione precedente del software di Realtek. In particolare, un 
buon livello di efficienza e compatibilità è stato segnalato per la versione R2.10. 
Purtroppo, sul sito del produttore non sono disponibili le versioni precedenti, ma 
è possibile trovarle in Rete digitando le stringhe "Wdm" e "R2.10" in un motore 
di ricerca. Va detto, però, che la sostituzione dei driver sulle piattaforme netbook, 
come il Samsung NclO del lettore, è un'operazione critica e non sempre consi¬ 
gliabile perché i driver precedenti potrebbero non funzionare correttamente su 
queste macchine. Per questo motivo, prima di procedere alla sostituzione del dri¬ 
ver consigliamo di adottare un'altra strategia: in alcuni casi il problema è stato ri¬ 
solto (o ridotto significativamente) azzerando il controllo dell'accelerazione 3D 
dell'adattatore Realtek HD Audio in Gestione Periferiche. Se ciò non eliminasse il 
malfunzionamento, si potrebbe procedere con la sostituzione del driver. 
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non fosse possibile per qualche pro¬ 
blema della specifica installazione, 
consigliamo di procedere alla rimo¬ 
zione della versione attuale per pro¬ 
cedere al caricamento della suite da 
un archivio aggiornato, scaricabile 
all'indirizzo 

http ://free. a vg. com/downloa d-avg- 
anti-virus-free-edition. Così facen¬ 
do, il software conterrà già i nuovi 
moduli per l'update e non dovrebbe 
manifestare i problemi di collega¬ 
mento descritti. 

Riteniamo meno probabile che il 
malfunzionamento sia provocato 
dalla presenza di un cavallo di Troia. 
Anche in questo caso, però, la rein¬ 
stallazione dell'antivirus a partire da 
un archivio recente potrebbe giova¬ 
re, consentendo di eseguire una 
scansione dell'hard disk con l'ultimo 
database dei virus anche in assenza 
del collegamento alla Rete. 
Concludiamo condividendo appieno 
la cautela del nostro lettore nell’evi- 
4are-i-so£ twar e "m iraco losi" f orniti 



Il disco di ripristino Rescue Media di Paragon Hard Disk Manager 
può gestire la maggior parte delle piattaforme hardware. Alcuni dei 
chipset meno diffusi richiedono la creazione di supporti di boot specifici. 


gratuitamente da siti sconosciuti: 
eseguendoli sul proprio computer, 
spesso il rischio è quello di aggrava¬ 
re la situazione. 

Compatibilità 
hardware del Paragon 
Hard Disk Manger 8.5 

M i trovo in difficoltà con il software 
Paragon Hard Disk Manager 8.5 
installato dal Dvd allegato a PC Pro¬ 
fessionale. È un ottimo programma, 
ma ho riscontrato il seguente proble¬ 


ma: dopo aver creato un Cd-R avvia¬ 
bile con l'utilità Recovery Media Buil¬ 
der ed eseguendo il boot da questo, il 
computer si blocca dopo aver caricato 
i primi componenti e visualizza solo 
uno schermo nero nel momento in cui 
dovrebbe presentare la schermata 
con gli strumenti di ripristino. Lo stes¬ 
so Cd-R funziona perfettamente sul 
mio portatile. Si tratta forse di un pro¬ 
blema hardware specifico del mio 
computer? Il Pc è un Asus T2-R con 
processore Pentium 4 a 3 GHz, 1 Gby¬ 


te di Ram, scheda grafica Sapphìre 
Radeon HD2600XT, disco fisso Max¬ 
tor 6B200P0, masterizzatore di Dvd 
LG GSA-4163B, lettore di Dvd-Rom 
LG GSA-8163 (entrambi sul canale 
secondario Ide), floppy e modem ana¬ 
logico Pei SoftV92 SpeakerPhone. Ho 
provato anche creando i floppy disc, 
ma il risultato è identico: sul portatile 
funzionano e sul desktop no, bloccan¬ 
dosi al termine della lettura del terzo 
e ultimo disco. C'è rimedio? 

Andrea Morlotti 


Linux e scheda audio Creative Sound Blaster X-Fi 



Le schede audio Sound Blaster X-Fi 
sono configurabili in ambiente Linux 
utilizzando il driver ufficiale di Creative 
oppure il pacchetto gratuito OpenSound 
( www.opensound.com ). 


H o voluto provare la nuova release di OpenSuse Linux uscita qualche tempo fa e, una volta 
configurata, mi è piaciuta molto. Non riesco però a trovare il modo per far suonare la mia 
scheda audio Sound Blaster X-Fi ExtremeMusic. Può funzionare in ambiente Linux? Luigi Vitrani 


La scheda audio Sound Blaster X-Fi è basata sul Dsp 20K1 di Emù. Il 
software di supporto alla riproduzione musicale utilizzato nella maggio¬ 
ranza delle distribuzioni Linux è il ben noto e affidabile Alsa (Advanced 
Linux Sound Architecture). Purtroppo, questo framework non comprende an¬ 
cora i driver necessari a gestire le schede audio basate sull'integrato Emù. At¬ 
tualmente è possibile configurare le schede Sound Blaster X-Fi utilizzando il dri¬ 
ver Linux ufficiale rilasciato da Creative. Si tratta di una soluzione non ottimale, in 
quanto non consente di accedere alla maggior parte delle funzionalità avanzate e 
molte distribuzioni si sono rifiutate di integrarlo come componente a corredo per la 
scarsa qualità del codice sorgente. In alternativa si può optare per il pacchetto Open¬ 
Sound, scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.opensound.com. Qui sono disponi' 
bili tutte le informazioni necessarie per portare a termine l’installazione del pacchetl 
nelle più diffuse distribuzioni Linux. 
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Per il profilo 
Dvd-Video, 
i software di 
masterizzazione 
creano in modo 
automatico 
le cartelle 
Audio Ts e 
Video Ts 
previste dallo 
standard Dvd. 
Nella seconda 
sono 

memorizzati 
i contenuti 
video, mentre 
la prima rimane 
sempre vuota. 


Hard Disk Manager 8.5 di Paragon è 
in grado di eseguire diverse opera¬ 
zioni di manutenzione sulle memo¬ 
rie di massa del Pc. Il programma ac¬ 
cede alle risorse hardware a basso li¬ 
vello, interfacciandosi direttamente 
con gli integrati che gestiscono le 
varie periferiche, in particolare con i 
controller Serial Ata e Parallel Ata. Il 
produttore del software si è sforzato 
di offrire un supporto capillare per 
tutte le diverse piattaforme hardwa¬ 
re ed è riuscito a coprire le necessità 
della quasi totalità degli utenti. Pur¬ 
troppo, il computer Asus T2-R del 
lettore, progettato come elaboratore 
super compatto, adotta una configu¬ 
razione hardware peculiare che si 
basa su un Northbridge AMD/ATI 
RS300 e un Southbridge IXP200. Si 
tratta di componenti non molto co¬ 
muni e che, evidentemente, non so¬ 
no supportati dai driver che Paragon 
ha integrato nel proprio disco di ri¬ 
pristino. Purtroppo, la soluzione del 
problema non è banale: il primo con¬ 
siglio è di provare a scaricare la nuo¬ 
va versione dimostrativa dell'Hard 
Disk Manager dal sito del produtto¬ 
re. Nonostante questa sia limitata in 
molte funzionalità, consentirà di ve¬ 
rificare se sia stato aggiunto il sup¬ 
porto per il chipset su cui si basa il 
computer. In particolare, la versione 
commerciale del software mette a 
disposizione due diversi Rescue Me¬ 
dia, uno basato su Linux, uno su 
BartPE. Quest'ultimo è una versione 
live di Windows e può quindi utiliz¬ 
zare tutti i driver progettati per la 
piattaforma Microsoft. Se anche la 
nuova versione del disco di ripristino 
basato su Linux non fosse in grado 
di gestire il chipset dell'Asus T2-R, si 
potrebbe creare una versione perso¬ 
nalizzata di BartPE aggiungendo i 
driver necessari per la specifica con¬ 
figurazione hardware. Il software di 
Paragon, nella sua versione com¬ 
merciale, mette a disposizione tutti 
gli strumenti necessari per questa 
operazione. 

Kelly's Korner è un sito web 
utile per trovare soluzioni 
ai problemi in cui ci si 
imbatte con Windows XP. 


Windows XP 
e il tema classico 
di visualizzazione 

S ono un utente soddisfatto di un Pc 
con Windows XP aggiornato al 
SP3. Qualche giorno fa ho trovato l'a¬ 
spetto del Pc impostato su Windows 
classico senza aver eseguito alcuna 
modifica. Ho cercato di ripristinare le 
impostazioni originali, ma mi è stato 
permesso di scegliere solo Windows 
classico e non stile XP. 

Ho anche tentato un ripristino della 
configurazione di sistema, con esito 
negativo, e con "Ottieni le prestazioni 
migliori", ma è apparso un messaggio 
d'errore relativo a un'eccezione nei fi¬ 
le C:\Windows\System\Shell32.dll e 
Sysdn.cpl. Cosa può essere accaduto? 

Rocco Sestito 

Per risolvere questo malfunziona¬ 
mento può tornare utile un sito Web 
molto popolare (www.kellys-korner- 
xp.com/xp_tweaks.htm) che racco¬ 
glie e cataloga un gran numero di 
modifiche applicabili al Registro di 
configurazione di Windows XP. L'im¬ 
possibilità di accedere ad alcune pre¬ 
rogative del sistema operativo è mol¬ 
to spesso dovuta alla corruzione o a 
un'impostazione errata del Registro. 
La pagina segnalata contiene infor¬ 
mazioni utili per ripristinare molte 
chiavi del Registro ai valoro predefi¬ 
niti ed eliminare così anomalie di va¬ 
ria natura. 

In particolare, per l'impossibilità di 
attivare la visualizzazione del tema 


del sistema operativo in stile XP, si 
veda il suggerimento numero 187 
della lista, Restore Themes Functio- 
nality, per ripristinare i valori di de¬ 
fault per tutti i parametri dell'inter¬ 
faccia Windows Classic oppure Luna. 
Applicati i cambiamenti indicati e, se 
necessario, riposizionati i file forniti a 
corredo, riavviare il sistema per veri¬ 
ficare l'effettiva visualizzazione del¬ 
l'interfaccia grafica desiderata. In ca¬ 
so contrario si deve passare alla voce 
271, Stuck in Classic View, ed even¬ 
tualmente alla voce numero 214, 
Windows/Buttons Greyed Out Ap- 
pearance. Ogni volta è necessario ap¬ 
plicare le modifiche al Registro e poi 
riavviare il Pc. Se questi suggerimen¬ 
ti non dessero buon esito, il malfun¬ 
zionamento potrebbe dipendere da 
alcune librerie danneggiate o man¬ 
canti che gestiscono l'interfaccia gra¬ 
fica del sistema operativo. In tal caso 
non è improbabile che sia necessaria 
la reinstallazione di Windows. 

Il formato Dvd-Video 
e la cartella Audio_Ts 

Q ual è lo scopo della cartella Au- 
dio_Ts presente nei dischi Dvd- 
Video? In tutti quelli che ho esami¬ 
nato è sempre risultata vuota. 

Marco G. 

La cartella Audio_Ts è presente in 
tutti i supporti Dvd-Video in quanto 
richiesta espressamente dallo stan¬ 
dard. In assenza di questa directory, 
alcuni lettori Dvd da tavolo rifiutano 
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i supporti e non li riproducono. Per 
questo motivo è buona norma creare 
questa cartella anche se poi deve ri¬ 
manere vuota. La maggior parte del¬ 
le suite di masterizzazione provvede 
automaticamente ad aggiungerla 
nel momento in cui si sceglie il profi¬ 
lo di creazione di un Dvd-Video. L'u¬ 
nico standard che fa un utilizzo ef¬ 
fettivo della cartella Audio_Ts è il 
Dvd-Audio, un formato audio ad Al¬ 
ta definizione (alternativo al Super 
Audio Cd di Sony) poco diffuso e 
compatibile solo con lettori apposita¬ 
mente progettati. I Dvd-Video con 
contenuti audio (concerti dal vivo, 
opere liriche e così via) utilizzano so¬ 
lo la cartella Video_Ts. 

Funzione 

di sostituzione del testo 
in Microsoft Office 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema che ho da alcuni mesi 
con Microsoft Office 2003. Con 
Word, se seleziono una parte del te¬ 
sto e poi digito sulla tastiera, i carat¬ 


teri si aggiungono in coda a quelli 
presenti anziché sovrascriverli. Ho 
provato anche a disinstallare e rein¬ 
stallare Office senza successo. 

Virgilio Melillo 

In Word, il comportamento della 
funzione di sostituzione del testo 
selezionato è modificabile nelle op- 
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zioni del programma. Nel menu 
Strumenti, selezionando la voce 
Opzioni si apre il menu di configu¬ 
razione; nel segnalibro Modifica è 
presente il riquadro Opzioni di mo¬ 
difica e qui si può impostare la pro¬ 
pria preferenza per la funzione di 
sovrascrittura. Spuntando la casel¬ 
la Sostituisci la selezione, il testo 
evidenziato sarà rim¬ 
piazzata dai caratteri 
digitati sulla tastiera; 
togliendo il segno di 
spunta, il testo preesi¬ 
stente rimarrà inaltera¬ 
to e l'input da tastiera 
sarà accodato. 
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Le opzioni di Word 
permettono di modificare 
il comportamento della 
funzione di sostituzione 
del testo selezionato, 
scegliendo tra sovrascrittura 
o accodamento. 



















